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ROMA È polemica tra la maggio-
ranza capitolina e il sindacodiRo-
ma, Francesco Rutelli, sull’emen-
damento al Piano generale del
traffico (Pgtu), che prevede restri-
zioni alla circolazione dei motori-
ni nel centro storico della città. A
pochi giorni di distanza dall’ap-
provazione in Consiglio Comu-
nale del Pgtu, l’ex«sindaco inmo-
torino»sièdettocontrarioadogni
provvedimento di limitazione
che non sia graduale e progressi-
vo. La «patata bollente» passa
adessonellemanidellagiuntache
entro il mese di luglio dovrà deci-
dere i tempi e i modi della limita-
zioniperledueruote.

Dai Ds ai Verdi, è unanime lo
stupore per le affermazioni del
sindaco e l’invito a rileggere me-
glio i provvedimenti previsti per
limitare l’accesso ai ciclomotori.
«La posizione del sindaco Rutelli -
ha affermato il segretario romano
Ds, Roberto Morassut - è del tutto

inappropriata e sembra risponde-
re più ad ispirazioni elettoralisti-
che che alla responsabilità di go-
verno. Bisogna evitare trasformi-
smi». Netta anche la critica del
presidente di Legambiente Lazio,
Maurizio Gubbiotti, che definisce
quelle di Rutelli «dichiarazioni

sbagliate e rischiose per il Pgtu». E
ancora: secondo il capogruppoDs
in Campidoglio, Antonio Rosati,
il sindaco «forse in buona fede
non ha letto tutti i provvedimenti
che si stanno studiando, frutto di
assolutobuonsenso.Lemisuresui
motorini - ha sottolineato Rosati -
entreranno in vigore gradual-
mentenelgirodiunpaiodianni».

«Fermare i motorini a Roma?
Una follia demagogica». È invece
la ferma posizione di Daniela
Monteforte, Ds, consigliere capi-
tolino con delega alle due ruote.
«Si tratta solo di un emendamen-
to, e non è detto che passi: vedia-
mo- spiega - chi avrà il coraggiodi

spiegare una cosa del genere aicit-
tadini romani.Almomento -con-
tinuaMonteforte -nonsiamonel-
le condizioni di applicare provve-
dimentidichiusuraaRomaaimo-
torini». Secondo Monteforte l’o-
biettivo di ridurre l’inquinamen-
to da benzene è «giusto, ma è sba-
gliato il bersaglio; è il parco inqui-
nante in generale che va
progressivamente limitato, e pro-
prio in questi mesi le industrie
produttrici stanno mettendo sul
mercato modelli in regola con le
direttive europee. Pensare adesso
ad una sostituzione totale del par-
co circolante su due ruote è una
folliademagogica,e iDssonocon-

trari a questa posizione».Secondo
Monteforte l’emendamento, pre-
sentato dai Verdi, «lascia intende-
re un atteggiamento di fondo che
non tiene conto delle esigenze di
mobilità di una grande cittàcome
Roma; soprattutto - sottolinea in-
fine - si evita di ricordare che non
c’èunaoffertadi trasportopubbli-
co da dare in cambio di un blocco
di quella portata». Immediata la
replica dei Verdi romani: «L’e-
mendamento sul futuro blocco ai
motorini in centro è stato firmato
dai consiglieri Calamante, Cara-
pellaeRosati,guardacasotuttidei
Ds, e controfirmato dalvicesinda-
coTocci».
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Motorini, Rutelli nella bufera
Centro vietato alle due ruote, sindaco contrario

Obiettori, ciceroni per il Giubileo
I ragazzi vigileranno nelle chiese e accoglieranno i pellegrini

Una suggestiva
immagine
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ROMA Accogliere i pellegrini e
vigilare sulle opere d’arte conte-
nute nelle chiese romane. È que-
sta la missione che svolgeranno
molti obiettori di coscienza per il
Giubileo. Grazie ad un accordo
tra la Diocesi di Roma e il Mini-
stero dei Beni Culturali, infatti,
molte chiese storiche romane
potrannorimanereaperteaituri-
sti senza il timore di subire danni
al patrimonio artistico, avvalen-
dosi del servizio di vigilanza da
parte di quei giovani che hanno
optatoperilserviziocivile.

L’iniziativa siglata nel ‘97 dal
cardinaleCamillo Ruiniedall’al-
lora ministro Walter Veltroni ha
superato la fase sperimentale e
sta per essere allargata ad un nu-
mero maggiore di edifici religio-
si. L’esperimento condotto in 70
chiese del centro storico ha dato
effetti positivi e ha incoraggiato i
vertici della Chiesa di Roma a
proseguirlo.

In una lettera inviata a tutti i
parrociromani,monsignorLuigi
Moretti, vescovoausiliariodiRo-
ma, uno dei più stretti collabora-
tori di Ruini, suggerisce di ricor-
rere a questo servizio. «Molti di
voi -si legge nella lettera- cono-
scono le difficoltà che ci sono a
tenere lechieseaperteegarantire
comunque una certa vigilanza,
soprattutto quando in esse sono
custoditipatrimonidigrandeva-
lore culturale». «Si sta verifican-
do, in questi ultimi anni - scrive
ancora monsignor Moretti- che
sempre più giovani optano per
scelte di servizio civile. Sarebbe
un buon segno di impegno e te-
stimonianzachegiovani, soprat-
tutto quando formati nel seno
delle nostre comunità cristiane
possano svolgere un servizio di
accoglienzanellechiesedellano-
stra diocesi. Sono pertanto a sug-
gerirvi di poter indirizzarealcuni
traigiovanicheincontrareaque-
sto particolare servizio a benefi-
ciosoprattuttodeimoltipellegri-

ni che verranno a Roma. Un gio-
vane che deve ancora espletare
l’obbligo di leva e intende fare
domandadiobiezionepuòquin-
divenireorientatodavoialServi-
zio di coordinamento degli
obiettori della Diocesi di Roma».
Questo è l’invito del Vicariato.

Ma all’apposi-
to ufficio del
Vicariato che
provvede a
smistare i gio-
vani obiettori
nelle diverse
chiese del cen-
tro storico,
meta dei turi-
sti, garanten-
done l’apertu-
ra e l’acco-
glienza, pro-

prio dagli obiettori, arriva una ri-
chiesta. Nell’orario del loro im-
pegno dalle ore 9 alle 12 e dalle
ore 15 alle 19, i giovani hanno
fattofronteconlelororisorsealle
curiositàculturalideivisitatori.È
infatti mancata una adeguata
preparazione ai tesori custoditi
nelle70chieseromane.

R.M.
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L’OBIETTORE

«Io l’ho fatto, ma ci è mancata
una base adeguata di preparazione»

ROBERTO MONTEFORTE

ROMA Il giudizio del Vicariato è
stato positivo e l’esperimento
«obiettorinelle chiese»con ilGiu-
bileoverràesteso.Macosanepen-
sano i giovani obiettori. Lo chie-
diamo al venticinquenne Corra-
do Brunialti, studente di architet-
tura, residente a Roma che a mar-
zohaterminatoilsuoserviziocivi-
le svolto proprio in una chiesa ro-
mana.

Ha scelto lei di svolgere il suo ser-
viziocivileinunachiesa?

«No.Avevopresentatounarichie-
stagenericaper ilserviziocivilein-
dicandosololapreferenzaperibe-
ni culturali. È il Distretto militare
cheselezionairagazziecheliinvia
ai diversi enti. Io sono stato asse-
gnato al coordinamento del Cen-
tro Oratori romano dove un fun-

zionario del Vicariato ha accolto
gli obiettori, erravano una cin-
quantina, e ci ha smistati nelle va-
rie chiese. Non è stata una mia ri-
chiesta...»

E così si è trovato a custodire una
chiesa,quale?

«Unapiccolachiesa,quelladiSan-
taMariadellaLuceaTrastevere».

Equaleerailsuocompito?
«La chiesa è piccola e poco fre-
quentatadaituristi. Insiemeadun
altro obiettore dovevo aprire e
chiudere la chiesa. Il nostro orario
eradalleore9alle12edalla16alle
ore 19 tutti i giorni, domenica
compresa, con un giorno a setti-
manadiriposo...»

Unpo’comeisacrestani...
«Sì, anche se non avevamo altre
funzionisenonquelledellasorve-
glianzadeibenidelleChiesaedel-
l’accoglienzadeivisitatori....»

Ma avete fatto un corso sulle ope-

re d’arte presenti a Santa Maria
dellaLuce?

«C’è stato un tentativo, ma è stato
fallimentare. Era il primo anno di
questa esperienza e il corso era
molto generico e non specifico
sullanostrachiesa.Cisiamodocu-
mentati per conto nostro utiliz-
zando un libretto che spiegava le
caratteristichestoricoartistichedi
SantaMariadellaLuceedelleope-
re che sono custodite per poterle
illustrareaivisitatori».

Leèsembratounservizioutile?
«Permenontroppo,anchesemiè
sembrata cosa utile mantere la
chiesa aperta. Sarebbe stato anco-
ra più utile se ci fosse stata un’af-
fluenza di turisti. Avremmo fatto
praticadiinglese...»

Comevaluta lapropostadiesten-
derequestaesperienzaconilGiu-
bileo?

«La ritengo sicuramente un fatto
positivo».

Ricorda qualche situazione par-
ticolare?

«Qualche atto di teppismo, un
barbone e qualche giovane che
hannoprovatoarubareisoldidel-
leofferte. Niente di serio.Li abbia-
momandativia,senzaviolenza».

■ SERVIZIO
CIVILE
Dopo una prova
in 70 chiese
avviata da
Veltroni e Ruini
l’iniziativa
viene estesa

Capitale blindata per la partita Lazio-Parma
Centro storico vietato alle auto, via libera ai pedoni. Sotto assedio anche Perugia
ROMA I tifosi della Lazio potran-
no festeggiare l’eventualeconqui-
stadelloscudettodapartedella lo-
rosquadraanchenelCentrostori-
co. L’accordo è stato siglato ieri,
dopocheerastataventilata lapos-
sibilitàdi vietare l’accessoai tifosi,
ancheapiedi,fralaQuesturaeica-
pidegliIrriducibili,ultrasbiancaz-
zurri.Forzedell’ordine inpreallar-
me e capidella tifoseria lazialeche
sdrammatizzano e si dicono
«tranquilli e sicuri che non si veri-
ficherà alcun incidente» in occa-
sionediLazio-Parma. IlPrefettodi
Roma Enzo Mosino ha emanato
unprovvedimento,pervietare«la
vendita e la somministrazione in
forma fissa ed ambulante» di li-
quidi in contenitori di vetro nelle
adiacenze dello stadio Olimpico
dalle14alle24.«Ildivieto-specifi-
ca una nota della Prefettura - si è
reso necessario per garantire l’or-
dineelasicurezzapubblicainrela-
zione al previsto eccezionale af-

flusso di tifosi». L’afflusso allo sta-
dio verrà controllato da polizia e
da carabinieri, che non faranno
avvicinarelepersonesprovvistedi
bigliettod’ingresso,mentregli ac-
crediti non saranno distribuiti ai
botteghini dello stadio, ma in ap-
positi chioschi a ridosso dell’aula-
bunker del Foro Italico. Anche il
deflusso del dopo partita sarà te-
nuto sotto stretto controllo, sia
nell’eventualitàche laLaziovinca
lo scudetto e che i tifosi si avviino
verso il centro cittadino per i fe-
steggiamenti, sia nel caso contra-
rio. Solo all’ultimo momento,
quando si saprà con certezza l’esi-
to del campionato di calcio, le for-
ze dell’ordine saranno pronte ad
adottare uno dei due pianidi sicu-
rezza predisposti, a seconda della
vittoria o meno dello scudetto da
parte della Lazio. «L’amministra-
zione comunale, le tifoserie orga-
nizzate e il prefetto stanno met-
tendoapuntounaseriedi iniziati-

ve che verranno comunicate sol-
tanto al novantesimo - ha confer-
mato il sindacoFrancescoRutelli -
. Ne daremo notizia all’Olimpico,
alle radio e televisioni locali, ne
parlerà anche Fabio Fazio in tv.

Non vogliamo anticipare nulla
per non stimolare assembramenti
opposti». A proposito degli inci-
dentiavvenutidopolaCoppadel-
le Coppe, Rutelli ha spiegato che
«purtroppo ci sono gruppi fuori

controllo che debbono essere ri-
chiamati dalle forze dell’ordine al
rispetto delle regole della convi-
venza, con le buone o con le catti-
ve. Non si può scendere ad alcun
compromesso - ha aggiunto Ru-
telli -conchipensadispaccaretut-
to».

Lo scenario più importante, se
la Lazio dovesse vincere lo scudet-
to, saranno piazze e zone centrali
della città. Se lo scudetto andasse
al Milan, la zona più a rischio sarà
quella circostante l’Olimpico.
L’accessoalcentrosaràconsentito
ai soli pedoni attraverso gli appo-
siti varchi controllati da polizia e
carabinieri che terranno gli occhi
bene aperti anche su aste di ban-
diere «sospette» e su borsoni trop-
pocapienti che potrebberoconte-
nere oggetti contundenti o petar-
di. Misure di sicurezza eccezionali
ancheaPerugia,doveibianconeri
lottano per lo scudettoe ilPerugia
controlaretrocessione.
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Ciro Fusco/Ansa


